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Sac. Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo.


Tutti Amen!


Sac. Sia con noi il Signore che ha saputo accogliere il pane e il pesce di un ragazzo per sfamare tante persone.


Tutti Gesù ci aiuti a scoprire i nostri doni, a riconoscere quando non li usiamo bene, e a rinnovare la nostra generosità.





1L Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?».





Tutti Abbiamo bisogno di te o Cristo, Pane della vita. Tu sei nostro l’amico, cammini al nostro fianco e ci sostiene nel percorso che ci conduce a te.  Tu guardi a noi con la stessa tenerezza e attenzione con cui guardavi la gente che ti seguiva. Tu ti prendi cura di noi, desideri la nostra felicità, la nostra gioia.





1L Gesù Diceva così per mettere alla prova Filippo; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?».





Tutti “Che cosa dobbiamo fare?”, si chiedono i grandi. Che cosa possiamo fare per far conoscere Gesù, perché tutti possano vivere nella tua amicizia, credere in te?


Un ragazzo, uno come noi, sembra avere la soluzione di tutto. Un ragazzo generoso, pronto a dare la sua merenda, il suo pane e pesce. L’aveva portata per se stesso; ora la dona a Gesù per sfamare migliaia di persone.


Noi possiamo essere come questo ragazzo e far felici tante persone. Con i nostri doni di ragazzi possiamo collaborare con te, o Gesù.





Ad ogni invocazione si aggiunge un pane nel cesto


1L Noi abbiamo il pane della vivacità e dell’ entusiasmo. Lo possiamo donare in famiglia con la nostra obbedienza, sincerità, con la fiducia che dimostriamo ai nostri genitori. Noi possiamo dialogare con i nostri genitori.


Tutti Perdonaci se abbiamo tenuto per noi questo pane e non abbiamo reso felice la nostra famiglia e te, Signore Gesù, che tanto ci ami.





1L Noi abbiamo il pane della preghiera, della messa domenicale, del sacramento della riconciliazione. Per paura di condividerlo con gli altri lo teniamo nascosto, e così abbiamo fame di te e la nostra comunità rimane più povera perché manca la nostra vivacità.


Tutti Perdonaci Signore, se abbiamo vissuto gli incontri con te come se fossero un peso, un obbligo, una tassa da pagare. Con la nostra presenza vogliamo rendere più bella e giovane la nostra parrocchia.





1L Noi abbiamo il pane dell’amicizia sincera, della gioia, del gioco, della lealtà verso i nostri compagni. Noi sappiamo accogliere tutti; ma spesso ci chiudiamo e escludiamo alcuni ragazzi.


Tutti Perdonaci Signore, tu che tanto ci ami. Insegnaci a donare per rendere felici le persone che abbiamo accanto e anche te, nostro grande amico.





1L Noi condividiamo il pane quando perdoniamo, usiamo un linguaggio rispettoso, siamo onesti e limpidi nei pensieri.


Tutti Perdonaci, o Dio, se teniamo il pane nascosto nel nostro cesto per paura di restare senza cibo. Aiutaci a scoprire che solo donando ci si arricchisce, che solo perdonando si è perdonati, e amando si crescere nella vera amicizia.





1L Noi abbiamo il pane dell’impegno a scuola, per sfruttare la nostra intelligenza. Rendiamo felici gli altri quando sappiamo sorridere e dire “grazie”, quando siamo generosi e valorizziamo le nostre qualità.


Tutti Perdonaci per il nostro egoismo, perché non sempre valorizziamo i talenti che hai posto nel nostro cuore. Donaci di provare la grande gioia nel condividere.





Sac. Dio, Padre buono, che ci perdona sempre quando siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci guidi alla vita che non finisce mai.


Tutti Donaci la gioia del perdono perché vogliamo donare a te il pane e il pesce che abbiamo con noi. Desideriamo far felici tante persone, ed essere tuoi discepoli anche se siamo solo ragazzi. Vogliamo crescere secondo il tuo progetto.





1L Rispose Gesù: «Fateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero.





Confessione individuale





Dopo la confessione prega personalmente





Signore, c’è in me una grande gioia: mi hai perdonato, perché tu sei mio amico.


Mi hai perdonato perché Dio è mio Padre; lui è felice quando anch’io vivo come te, amando lui e i fratelli che incontro.


Ho scoperto che ho tanti pani da condividere, da donare a te per rendere felici tutte le persone che incontro: i miei genitori, fratelli, nonni. I miei amici e compagni di giochi. Posso rendere ricca la mia parrocchia, il mio gruppo di catechismo, se metto a disposizione i miei pani perché tu li moltiplichi. Rendimi generoso per essere sempre felice.


